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#Iorestoacasa

Charlie Weir si guadagna da vivere affrontando i demoni altrui. Nella sua attività di 
psichiatra a New York ha visto ogni tipo di trauma, eppure non riesce ancora a 
trovare una soluzione ai propri conflitti famigliari: l'accesa rivalità con il fratello 

Walter, affermato pittore; il gelo nei confronti di un padre senza nerbo; il soffocante 
rapporto con la madre. Né ha ancora accettato, dopo sette anni, il tragico errore 
che lo ha allontanato dalla moglie e dalla figlia, che gli ha lasciato nient'altro che 

una solitudine consumante e una rabbia inquieta. Quando Walt presenta Nora 
Chiara al fratello, questi si sente attratto tanto dalla sua bellezza mozzafiato quanto 
dalla sua aria sofferta. Si innamorano velocemente, avidamente, ma l'idillio ha vita 

breve. La vulnerabilità di lei, un tempo irresistibile, comincia ad avvelenare il 
rapporto finché Charlie si accorge di avere accanto una paziente più che una 

compagna. E mentre sonda le origini del dolore di Nora Chiara, un vago ricordo 
comincia ad affiorare dal suo inconscio, sollevando in lui un atroce sospetto. 

Estate 1975. Nola Kellergan, una ragazzina di 15 anni, scompare misteriosamente 
nella tranquilla cittadina di Aurora, New Hampshire. Le ricerche della polizia non 

danno alcun esito. Primavera 2008, New York. Marcus Goldman, giovane scrittore 
di successo, sta vivendo uno dei rischi del suo mestiere: è bloccato, non riesce a 
scrivere una sola riga del romanzo che da lì a poco dovrebbe consegnare al suo 

editore. Ma qualcosa di imprevisto accade nella sua vita: il suo amico e professore 
universitario Harry Quebert, uno degli scrittori più stimati d'America, viene accusato 

di avere ucciso la giovane Nola Kellergan. 



Quante volte abbiamo pensato che, se quel giorno non avessimo perso l'autobus 
o l'auto non ci avesse lasciato a piedi, forse non avremmo mai incontrato la 

persona che adesso vive al nostro fianco? E a chi non è capitato di ricevere da un 
amico o da un fratello il dono sempre desiderato, ma di cui non aveva mai parlato 
a nessuno? A proposito di queste singolari coincidenze c'è chi parla di «caso», di 

«destino» o, addirittura, di «connessione cosmica». Ma quel che è certo è che 
liquidarle con un sorriso di sufficienza potrebbe non essere la risposta giusta. Si 

tratta infatti di eventi che capitano spesso nei momenti cruciali della vita - quando 
stiamo per compiere, o abbiamo appena compiuto, una scelta importante che 

inciderà sul nostro futuro - e ci fanno capire, se sappiamo leggerli, che fra noi e le 
persone che amiamo esiste un legame «trascendente», che prescinde dal tempo 

e dallo spazio che ci separano da loro. Lo psicoterapeuta junghiano Robert H. 
Hopcke torna a esplorare l'ambito in cui le coincidenze significative hanno un 

particolare rilievo, ossia quello dell'amore e degli affetti familiari. 

Luke ha undici anni, un’incredibile passione per i fumetti e un terribile tempismo. 
Una sera come le altre, sta giocando sulla casa sull’albero insieme al fratello Zack 

quando sente l’impellente bisogno di fare pipì e si allontana. Solo per pochi, 
pochissimi minuti. Ma proprio in quel momento un’astronave compare davanti alla 

casa sull’albero e un alieno investe Zack di tutti i poteri di un supereroe. Proprio 
Zack! Quell’imbranato che non ha mai letto un fumetto in vita sua e che non sa 
distinguere Batman da Superman! Luke non riesce a credere ai propri occhi: il 

fratello non merita tanta fortuna. Le cose si complicano però quando Zack viene 
rapito dal suo arcinemico spaziale e Luke capisce di avere solo cinque giorni. 

Cinque giorni per aiutarlo a diventare un vero supereroe e salvare così il mondo 
intero. 

Le parolacce sono parole speciali. Un po' strane. Curiose. Brutte? Dipende. 
Dipende da quello che gli si vuol far dire. Ma possono essere anche soltanto 
parole per giocare. Parole per chiamare persone buffe, divertenti. Parole da 

ridere.



Tre mostriciattoli verdi – Pungo, Graffio e Ringhio – tendono un agguato 
ad Aurora nel bel mezzo del bosco, proprio nel punto in cui è più buio e 

tenebroso. Ma la bambina non ha alcuna intenzione di lasciarsi 
spaventare, anzi, decide di cambiare le cattive abitudini dei tre che da 
bravi fanno merenda, il bagnetto e poi, infilati in un bel pigiamino rosa, 
vengono messi a nanna. Tutto fila liscio, finché mamma mostro non si 
presenta a reclamare i suoi piccoli per riportarli a casa. E allora, come 

fare a scacciare la tristezza per la sparizione dei tre nuovi amici? Forse 
diventare un pochino come loro… 

Quale migliore alleato delle fiabe per coinvolgere i bambini? E se poi i 
protagonisti sono i loro amici animali, il gioco è fatto. Ed è proprio il caso di dirlo, 

perché questo libro propone una ricchissima serie di giochi ispirati agli animali, 
da fare facilmente anche a casa o a scuola e non solo pensati per divertire ma 
anche utili a sviluppare il coordinamento motorio dei bambini dai 3 anni in su. 

a cura del Servizio Scolastico Territoriale del Q.re Porto Saragozza

Maria Bellavia

 mail: giovaniportosaragozza@comune.bologna.it

mailto:giovaniportosaragozza@comune.bologna.it

